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ANSIA DA PACCO: 1 ITALIANO SU 2 CAMBIA I PROPRI PROGRAMMI
PER ASPETTARE IL CORRIERE

Una nuova indagine svela come lo stress da consegna possa condizionare la vita quotidiana di molte persone. Stanchi di attese e pacchi incustoditi, l'82% degli italiani cerca la libertà di locker e punti di ritiro.

23 giugno 2026 - L'aperitivo con gli amici, la lezione di yoga o semplicemente un'ora di relax. Per quasi un italiano su due la giornata continua a ruotare attorno alla "finestra di consegna", il celebre limbo "tra le 9 e le 18" che obbliga a rinunciare a programmi, impegni e tempo libero. È quanto emerge da una survey realizzata da InPost Italia sul proprio sito web, su oltre 1440 persone, che mette in luce una contraddizione sempre più evidente: acquistare online richiede pochi clic, ma ricevere il pacco può ancora comportare ore di attesa e cambi di programma.

La frustrazione è il sentimento dominante: il 50% degli intervistati prova infatti "pura frustrazione (e qualche parola irripetibile)" quando, dopo un'intera giornata passata ad aspettare, trova solo un avviso di mancata consegna. Il disagio non è solo emotivo: la ricerca svela che il 54% degli acquirenti online è stato costretto a riorganizzare la propria agenda o a scomodare qualcuno per non perdere un pacco. L'ansia, inoltre, non svanisce con la consegna: quasi il 55% di coloro che hanno risposto al sondaggio ammette infatti di provare preoccupazione al pensiero di un pacco lasciato incustodito.

In un'epoca in cui lo shopping online è un'abitudine consolidata, questo ciclo di attesa e interruzioni non è più un evento raro, ma una costante nella vita quotidiana di milioni di persone. Un fenomeno sempre più diffuso che molti consumatori riconoscono ormai come una vera e propria "ansia da pacco".

“L'attesa della consegna può attivare quella che in psicologia chiamiamo ansia anticipatoria: la mente rimane "in sospeso", incapace di focalizzarsi su altro finché l'incertezza non si risolve. Il disagio non nasce dall'attesa in sé, ma dalla percezione di perdere il controllo sulla propria giornata. Anche controllare il tracking non è impazienza: è il modo in cui il nostro cervello cerca di gestire l'incertezza. E quando la consegna va storta, la frustrazione è reale — perché si rompe un'aspettativa, non solo un piano.
Piccole frustrazioni ripetute, nel tempo, contribuiscono a un livello di stress cronico spesso sottovalutato. Restituire alle persone la possibilità di scegliere quando e dove ritirare i propri acquisti significa ridurre concretamente quel carico”, commenta la Dott.ssa Maria Irno, Psicologa-Psicoterapeuta Cognitivo-Comportamentale, Analista del Comportamento.

L'insoddisfazione non nasce tanto dall'episodio occasionale della consegna fallita, quanto dalla mancanza di controllo percepita dai consumatori. Nell'era dei servizi on demand e delle esperienze personalizzate, dover attendere per ore un corriere appare sempre più in contrasto con le aspettative di comodità e autonomia degli utenti. Non a caso, di fronte alla possibilità di svincolarsi da questa dipendenza, la risposta degli italiani intervistati è unanime. L'idea di poter ritirare i propri pacchi in un punto sicuro e vicino, come un locker o un negozio di quartiere, semplificherebbe la vita all'82% del campione e per il 60% di loro rappresenterebbe un vero e proprio "addio stress da consegna".

La transizione verso un modello più flessibile è già in atto e rappresenta per molti consumatori un modo per gestire con maggiore autonomia i propri acquisti online. Un significativo 52% degli intervistati dichiara infatti di non avere più problemi perché ha scelto di far consegnare ogni acquisto al proprio locker preferito.
Un segnale di come stiano cambiando le esigenze degli acquirenti online, che cercano maggiore flessibilità e controllo nella fase della consegna.
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About InPost
Il Gruppo InPost (AEX: INPST) è il leader nelle soluzioni logistiche per l'e-commerce in Europa. 
Fondata da Rafał Brzoska, Gruppo InPost è ora la piattaforma di consegna di punta per l'e-commerce che ha rivoluzionato il mercato dei pacchi in Polonia. Il primo Locker è apparso a Cracovia nel 2009 ed è rapidamente diventato parte indispensabile del processo di shopping online, garantendo velocità e convenienza. 
Alla fine del Q1 2026, il Gruppo InPost conta più di 94.800 punti di ritiro, tra cui più di 64.600 APM e oltre 30.100 punti PUDO in 9 Paesi (Regno Unito, Francia, Polonia, Italia, Spagna, Portogallo, Belgio, Lussemburgo e Paesi Bassi). InPost fornisce anche servizi logistici e fulfilment agli e-commerce, collaborando con circa 100.000 e-tailer. Solo nel 2025, l'azienda ha gestito 1,4 miliardi di pacchi (+25% rispetto al 2024). Il Gruppo InPost ha una strategia di decarbonizzazione che mira a raggiungere le emissioni nette zero lungo tutta la sua catena del valore entro il 2040, rispetto ai dati di riferimento del 2021. Questi obiettivi sono stati approvati dalla Science Based Targets initiative (SBTi) nel marzo 2023 e sono in linea con l'Accordo di Parigi e con l'obiettivo di limitare l'aumento della temperatura globale a 1,5°C. Il Gruppo monitora regolarmente la propria impronta di carbonio, migliora la qualità dei dati e rendiconta i propri progressi. Maggiori informazioni sono disponibili nella relazione annuale del Gruppo InPost: https://inpost.eu/sites/default/files/2026-03/InPost_Group_IAR_2025_0.pdf 
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